
 “CASA DI ALDO”     
    e PIERO 

  Comunità alloggio protetta per    
  adulti autistici 

“QUASI SEMPRE PARLIAMO DI BAMBINI AUTISTICI E 
MAI DI AUTISTICI ADULTI, COME SE QUESTI 

BAMBINI NON CRESCESSERO MAI, OPPURE, PER 
QUALCHE MISTERIOSO MOTIVO, SI ECLISSASSERO, 

SCOMPARENDO DAL NOSTRO PIANETA E DALLA 
NOSTRA SOCIETA’ “ 

OLIVER SACKS 1995 

Occorre sempre tener presente che i principi 

generali che regolano questo  progetto di 

costituzione di una comunità residenziale per 

adulti autistici sono: 

1) Garantire un progetto di vita coerente con i 

bisogni individuali degli utenti inseriti , 

aumentando la loro qualità di vita. 

2) Mantenere e se possibile migliorare le 

competenze di autonomia personale e sociale 

degli ospiti, attraverso l'incremento delle 

competenze per la gestione della vita quotidiana 

3) Offrire maggiori  opportunità di condivisione 

con il territorio e mantenere i legami con la 

famiglia  

Lo scopo ultimo, ma non per importanza, è 

quello di fare in modo che ogni abitante non sia 

considerato un “utente” ma  si possa sentire nella 

propria casa, ritrovando, per quanto possibile, le 

proprie abitudini e le proprie personali 

gratificazioni e soddisfazioni

 

Indirizzo: Via di Mondeggi, 3 Località Lappeggi – Bagno 

a Ripoli (Fi) Telefono: 0558026048 

e-mail: casadialdo1@gmail.com 



Il progetto “Casa di Aldo” e Piero, in 

memoria dei presidenti Aiaba che lo 

hanno fortemente voluto , nasce 

dall’esigenza di offrire ad adulti autistici 

un percorso di indipendenza e di 

crescita per loro ma anche una sicurezza 

per le famiglie, garantendo loro un 

luogo sicuro e protetto per il  futuro. 

L’obiettivo è farli crescere in un 

ambiente adatto alle loro necessità con 

percorsi individualizzati e di inserimento 

presso la comunità territoriale per farli 

sentire parte del luogo nel quale 

abiteranno.  

Per sostenere questo importante 

p ro g e tt o d i v i t a a b b i a m o 

bisogno anche del vostro aiuto !

Il progetto educativo è alla base dell’intervento ed 

è discusso periodicamente in equipe e, quando 

possibile, con i familiari e il soggetto stesso. In 

ambienti familiari, ma strutturati, sono previste 

attività di:  

• cura della casa e attività domestiche;  

• gestione del tempo libero con attività anche di 

animazione;  

• attività educative di aumento delle capacità 

comunicative; mantenimento delle competenze 

di autonomia personale raggiunte; 

• attività motorie. 

È prevista per alcuni soggetti la frequenza di 

situazioni lavorative, scolastiche o attività di 

socializzazione esterne sulla base 

dell’organizzazione interna del servizio e del 

progetto individualizzato, condiviso con i 

soggetti, i familiari e gli specialisti invianti. Per 

tutti gli ospiti è garantito un rapporto costante 

con l’esterno attraverso uscite frequenti per gli 

acquisti, gite, frequenza di locali pubblici (come 

pizzerie o bar) o utilizzo di strutture sportive 

pubbliche, partecipazione a iniziative ludiche e 

aggreganti gestite da associazioni, dalla 

parrocchia o da enti.  

Ogni donazione potrà essere 
detraibile nella denuncia dei redditi 
scrivendo “Erogazione libera a favore 
di AIABA onlus -dopo di noi “ 

Tutte le indicazioni  su come donare le 
trovate inquadrando il QR code con la 
fotocamera del vostro telefono.


